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vilegj-, e giuramenti degli antichi Imperadori per lo Stato Ecclefiafia- 
co , e che non intendeflero mai que’ Principi d’abdicare da fe , e dall* 
Imperio Romano , certi d iritti, che in vigore dell’Alto Dominio non 
mai Ceduto competevano tuttavia alle loro Cefaree Maeftà . Infodero 
le diffenfioni funefìe del Sacerdozio , e dell’imperio ; ed eHendofi ri­
dotte allora le decifioni delle controverse alla fuperiorità della forza, 
tanto più è verifimile, che glìmperadori fi credefiero lecito il fai va­
re , mantenere , o ricoverare quei Diritti , e S tati, che loro permife 
Finduftria e la fortuna in sì terribili contingenze , quanto che s’era­
no già ridotti i Principi Tedefchi a non poter negare certe condizio­
ni efatte dai Sommi Pontefici, sì fe voleano comandare in Italia , o 
falire fui Trono , o non eiferne fìurbati colle fcomuniche , colle guer­
re , e con altri moti violenti di que’ Secoli confufì . Perciò fluttuava­
no allora con troppe vicende i Dominj -, e non men facile era il do­
nare , che il togliere , e Pinvefìire ora uno , ora altri d’una cofa fìef- 
f a , e il rompere i Trattati precedenti , o il non crederli tenuto a i 
medefimi -, e anche il riconofcere ora dai Papi , ed ora dagli Augufìi, 
un medefimo Stato : proccurando ciafcuno allora di vivere alla giorna­
ta , o di crefcere , o di falvarfi, comunque potea . E che i Papi me­
defimi faceflero in que’ tempi di molte novità , e profittaflero alle 
fpefe del S. R, Imperio : è cofa troppo nota . Che fe iì vuol dire , che 
alcuni di quegl’Imperadori furono nemici de’ Papi : e perche non potrà 
dire anche lìmperio , che i Papi furono allora nemici deglìmperado- 
t i  , e che prefcindendo dalle controverfie fpirituali , non aveano ra­
gione i Papi , ma bensì Taveanc gli Augufìi nelle controveifie tempo­
rali ? Il perche fi torna a dire , che in troppo impegno ci metterem­
mo tu t t i , qualora voleflimo o condannare , o giufìificare tutte le azio­
ni politiche di quell’età sì fconvolta. Così portava allora il tempo ; e 
il tempo appunto finalmente compofe tanti difordini e litigj ; ed ef­
fondo rimafo ciafcuno in poflèflo di quello, che avea faputo , o potu­
to falvare nelle tempefìe paliate , non dovea Clemente Vili, con vec­
chie e rancide pretenfioni turbare il poflèflo e i diritti del S. R. Im­
perio fopra Comacchio ; e noi dovea per quella fìeffa ragione , per cui 
non turbò , e credette di non dover turbare il Dominio delle Terre 
della Contefla Matilda , e di altri Stati , pacificamente anche oggidì 
fottopofìi al folo Imperio Romano -, e per quella ragione medefima, 
per cui non vorrebbe ora la Corte di Roma ; che gl’ Imperadori od 
altri , fvegliando vecchie pretenfioni turbaffero a lei il poflèflo di 
molti fuoi diritti e proventi«
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